
  

Cortina riparte: aprono hotel, rifugi e impianti

Dal 30 maggio hanno riaperto gli impianti di risalita a Cortina d’Ampezzo, i primi dell’arco alpino,

con la Funivia Lagazuoi in primo piano.

“Compatibilmente con il periodo che stiamo vivendo, sarà un anno positivo per la montagna. Gli

italiani, ma anche moltissimi stranieri, andranno in montagna per potere vivere un turismo lento,

green, con la possibilità di distanziamento sociale. La regione ha spinto per riaprire gli impianti a

fune perché siamo certi di poter garantire standard di assoluta sicurezza”, ha detto Federico

Caner, assessore al Turismo della Regione Veneto.

Per quanto riguarda gli impianti a fune di Cortina, dopo la funivia del Lagazuoi apriranno le 5 Torri,

Auronzo, e Col de Varda (Misurina) il 20 giugno, il Cristallo il 26 giugno, Pié Tofana-Duca d’Aosta e

Duca d’Aosta-Pomedes il 27 giugno, Fedare, Socrepes, Tofana-Freccia nel Cielo il 4 luglio, e il

Faloria il 25 luglio. Da segnalare che il secondo tratto della Freccia nel Cielo sarà chiuso per lavori

per tutta l’estate. E’ stata invece ripristinata e rinnovata, anche per garantire maggiori spazi di

manovra, l’area davanti al Masi Wine Bar. Tra i primi ad aprire anche il Rifugio Mietres, lo scorso

22 maggio.

Per i primi di luglio poi, il 90% delle strutture alberghiere sarà aperto, offrendo gratuitamente il

soggiorno ai bimbi sotto i 6 anni, se in camera con i genitori. Tutti gli hotel, da 5 a 2 stelle, sono

garantiti dal protocollo "Accoglienza sicura" che Federalberghi, Confindustria turismo ed

Assohotel hanno condiviso. All'interno delle strutture alberghiere sono stati rimodulati gli spazi, per

garantire il confort dell’ospite ed implementate le operazioni di igienizzazione quotidiana e garantita

la sanificazione ogni qual volta la camera verrà assegnata ad un nuovo ospite. Gli alberghi dotati di

centro benessere e spa garantiranno orari di apertura che consentiranno di rigenerare anima e

corpo in assoluta sicurezza.

Fino a 7 giorni prima della partenza, inoltre, agli ospiti sarà riconosciuto un voucher per tornare in

vacanza quando vorranno (salvo disponibilità di camere).

Dal primo giugno, inoltre, sarà attivata un’importante iniziativa promossa da Cortina for Us al

servizio e per la sicurezza del turista. Il progetto, “Andrà tutto bene in vacanza a Cortina”, riguarda

una copertura assicurativa in grado di tutelare il turista in caso di contrazione del Covid-19 per un

totale di 90 giorni, grazie all’accordo con Unipol SAI.

Infine, Cortina Marketing ha ideato e realizzato la piattaforma Cortina Meet non solo per avere una

“sala riunioni virtuale” presso cui incontrarsi con le categorie e le istituzioni in questo momento

delicato, ma anche per condividere strategia, progetti, iniziative, questionari e contenuti attraverso

un archivio-biblioteca online sempre a portata di mano dell’operatore turistico e del cittadino.



Rientra in questa strategia anche il progetto Cortina: Benessere e salute, Medical Wellness in

grado di coinvolgere le categorie turistiche, i medici, professionisti della sanità, guide, istruttori,

ristoratori. Obiettivo del progetto è il benessere di corpo e mente attraverso un percorso con

esercizi all’aperto, escursioni nella natura, terapie naturali come l’aerosol delle cascate e il forest

bathing, esercizi di yoga e respirazione, workshop e consigli per un’alimentazione sana.

Altro progetto ideato da Cortina Marketing, attualmente in fase di realizzazione, Cortina: una

valigia, mille sogni. Un’iniziativa per promuovere un turismo esperienziale, che permetta di vivere

“l’essenza Cortina”. Un viaggio che comincia a casa, online, con la scelta del contenuto della

valigia e che si concretizza una volta giunti a Cortina. Tutto questo con il coinvolgimento delle

diverse realtà e categorie locali.

Per promuovere una vacanza dove la natura è protagonista Cortina marketing ha ideato e

realizzato in collaborazione con le Guide Alpine Cortina e con il patrocinio della Fondazione

Dolomiti UNESCO, il Cortina Dolomiti Ultra Trekking: 7 giorni tra le Dolomiti e 6 notti da

trascorrere in malghe e rifugi, 132 km da percorrere con oltre 6.700 m di dislivello. Un percorso ad

anello che parte dal centro di Cortina e tocca i luoghi iconici delle Dolomiti Patrimonio UNESCO.


